
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Questa Domenica alla s. Messa delle ore 11.00 ci sarà il 
battesimo di: Duran Garcia Ailany Sofia figlia di Oscar Sabino 
e Marly Garcia Carreno. 

2. Questa Domenica ricorre la 100^ giornata mondiale missionaria: 
le elemosine andranno per le missioni del mondo. 

3. Sabato 24 alla s. Messa delle ore 18.30 ci sarà il battesimo di: 
Cipolat Irene figlia di Matteo e Colladel Anna. 

4. Sabato 24 alla s. Messa delle ore 18.30 50° di matrimonio di 
Mario e Giovanna Grillo. 

5. Domenica 25 alle ore 11.00 50° di matrimonio di Mirella 
Pinzin e Brumero Busdraghi. 

6. Domenica 25 è la giornata dedicata al settimanale IL POPOLO 
della diocesi. 

7. Sul sito della diocesi è reperibile la lettera pastorale del vescovo 
degli anni 2026-2028. 

8. Ottobre, mese del Rosario: recita prima della s. Messa (ore 
18.00). 

 
XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

(18 ottobre 2026) 
 

Dal Vangelo di Mt, 22, 15-21 
Allora i farisei se ne andarono e tennero 
consiglio per vedere come coglierlo in fallo nei 
suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri 
discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, 
sappiamo che sei veritiero e insegni la via di 
Dio secondo verità. Tu non hai soggezione di 
alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno. 
Dunque, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a 
Cesare?». Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: 
«Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? Mostratemi la 
moneta del tributo». Ed essi gli presentarono un denaro. Egli 
domandò loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». 
Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse loro: «Rendete dunque 
a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». 
 
Abbiamo sempre bisogno di appartenere a qualcuno. Siamo tutti come 
la moneta romana che mostrano a Gesù: «Divo Tiberio», «sono del 
divino Tiberio, figlio di Augusto». E io a chi appartengo? Forse alle 
cose, ai poteri forti, al pensiero dominante, oppure ai miei sogni, ai 
legami vitali, all'amore che provo e che, mi assicura la Bibbia (cf 1Gv 
4,16), è «Dio che ama in me»? I filoimperiali di Erode e gli 
indipendentisti del sinedrio pongono a Gesù una di quelle domande 
taglienti che fanno impennare l'audience e dividono gli spettatori: 
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maestro, tu che sei libero e dici le cose come stanno, che relazione hai 
con Cesare, con il potere? La risposta di Gesù è acuta: come al suo 
solito, davanti a domande maliziose o capziose, porta gli uditori su di 
un altro piano, spiazzandoli con un doppio cambio di prospettiva. 
Primo cambio: sostituisce il verbo «pagare» con «restituire»: rendete, 
restituite a Cesare ciò che è di Cesare. Un imperativo forte, che 
coinvolge ben più di qualche moneta, che dà un'anima nuova alle 
relazioni: restituite il molto ricevuto, date indietro, guardate alla 
sorgente. Vivere è restituire vita, che viene da prima di noi e va oltre 
noi. Viviamo per restituire amore a chi con l'amore ci ha fatto e ci fa 
vivere. Come il respiro: accogli e restituisci, non lo puoi trattenere, è 
puro dono. «Ricevimi, donami, donandomi mi otterrai di nuovo», 
scrive l'antico libro dei Rig Veda. Secondo cambio di prospettiva: 
Gesù fa entrare in gioco la sua visione e la sua forza profetica 
recidendo di netto il legame tra le due parole incise sul denaro: divino 
Tiberio. Cesare non è Dio, Tiberio non è divino. Rendete a Cesare ciò 
che è di Cesare, e a Dio ciò che è di Dio. A questo punto Gesù si ferma, 
non si sostituisce a noi, non ci esenta dalla responsabilità di usare la 
nostra intelligenza per valutare, scegliere, decidere cosa sia di Cesare, 
cosa di Dio. Restituite a Dio quello che è di Dio: di Dio è la terra e 
quanto essa contiene (Dt 10,14). Anche Cesare appartiene a Dio. Ogni 
persona porta incisa l'iscrizione profetica: «io appartengo al mio 
Signore», «ha scritto sulla mano: del Signore!» (Isaia 44,5). Ognuno 
una piccola moneta d'oro con, in altorilievo, l'immagine e la 
somiglianza con Dio, sormontata da una dedica sacra: «sono di Dio». 
Ognuno un talento inviato al mondo, da far fruttare e poi restituire al 
bene comune. Ma non in perdita: «donandomi, mi otterrai di nuovo». 
Entrando così nel circuito del dono che Gesù instaura invece del 
possesso. Non l'accumulo, ma la restituzione; non le porte blindate sui 
miei averi, ma la loro circolazione nelle vene del mondo. L'uomo vive 
di vita donata. Prima ricevuta e poi restituita. 

(Ermes Ronchi) 
 

“Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a 
Dio quello che è di Dio” (Mt 22,21) 

A Dio quel che è di Dio 
 
Signore Gesù, 
tu insegni a dare 
“a Cesare quel che è di Cesare 
e a Dio quel che è di Dio”, 
a essere rispettosi e onesti cittadini, 
tenendo sempre te al primo posto, 
perché sei unico Dio e Signore. 
Aiutami a conoscere e rispettare 
le leggi e le regole dello Stato, 
custodendo e difendendo, 
sempre e comunque, 
senza paura e vergogna 
ogni uomo e donna. 
Se è vero, infatti, che la moneta 
ha impressa l’immagine di Cesare, 
è altrettanto vero  
che ogni creatura ha impressa 
la tua immagine e la tua somiglianza. Cosi’ sia. 
 

Nella nostra vita siamo spesso o talvolta prevenuti di fronte eventi o 
incontri. Rischiamo di agire e reagire con comportamenti troppo netti e 
troppo chiari. Il Signore ci chiede oggi di essere sì fedeli a “Cesare”, ma 
restando fedeli a Lui. Essere sì leali, ma non servi. Vivere ben saldi dentro 
la storia, ma animati da un cuore ben saldo nelle cose di Dio. Non si tratta 
dunque né di fuggire dalla storia, né estraniarsi in vaghi spiritualismi, ma 
vivere nel mondo senza lasciarci divorare dal mondo. 

(d. Andrea Vena) 
 

CATECHISMO: il catechismo inizierà a partire dalla settimana del 19 ottobre in 
poi; finora i giorni e gli orari fissati sono i seguenti: SETTIMANA “A” (dal 19 al 
23): Martedì, 16.30-18.00, terza primaria con Edvige e Sabrina; Venerdì, 16.30-
18.00, quarta primaria con Paola; Venerdì, 16.30-18.00, quinta primaria, con 
Angelica e Donatella; SETTIMANA “B”, (dal 26 al 30), Domenica, ore 09.45, 
gruppo secondaria con Emanuela e Maria Angela; il GRUPPO CRESIMANDI con 
Donatella, d. Luca e Domenico è ancora da definire. 
I MODULI D’ISCRIZIONE sono alle porte della chiesa. 
I genitori e i bambini sono invitati alla s. messa di apertura dell’anno catechistico 
di Domenica 25 Ottobre e il ritrovo per tutti è alle ore 10.00. 


